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IL CINEMA DI CASA NOSTRA | Successo a Roma per l’opera prima dell’autore di Tursi

Piovono premi sul maestro
Il film di Verde vince anche il festival «Lo Sguardo Bifronte»

La giuria presieduta
da Andrea Camilleri ha

premiato il film di
Salvatore Verde «Modo

armonico semplice...»
.

l Fa incetta di premi «Modo
armonico semplice-Asilo di un
maestro», il primo film di Sal -
vatore Verde, giornalista e re-
gista. Questa volta ha vinto il
festival “Lo Sguardo Bifronte”,
di Roma. E la giuria era pre-
sieduta da Andrea Camilleri, il
noto scrittore siciliano inventore
del personaggio dell’i s p e t t o re
Montalbano. Il film dell’a u t o re
lucano era in concorso con la sua
versione breve nella rassegna
diretta da Corrado Veneziano.
L’opera prima di Verde tratta
della sua esperienza di maestro
di scuole materne, caso più uni-
co che raro nel panorama sco-
lastico italiano. Ovviamente,
grande è la soddisfazione del
cineasta tursitano premiato in
una serata di gala che è stata
presentata da Katia Ricciarelli.
Ma, quello di Roma è solo l’ul -

timo dei premi vinti da “Modo
armonico semplice”. Il 23 no-
vembre scorso, infatti, la ver-
sione breve del film è risultata
tra i vincitori anche della VIIa
edizione del “Festival del Ci-
nema Indipendente”, organizza-
to dalla Provincia di Foggia.
L’opera del regista di Tursi ha
vinto la sezione “Scuola &Ci-
nema”, nella quale ha parteci-
pato con una inedita versione di
20 minuti tratta dal lungome-
traggio originario che ha lo stes-
so titolo e dura 113 minuti. Pre-
sieduta dal dirigente scolastico
Pasquale Bonnà, la giuria degli
esperti era composta dal gior-
nalista Michele Campanaro, dal
funzionario del Centro servizi
amministrativi della Provincia
di Foggia, Nunzio Chiericozzi, e
dall’insegnante esperta di cine-
ma Anna Stellacci, tutti presenti,

con un folto pubblico eterogeneo
di alunni e docenti entusiasti
dell’esperienza, alla cerimonia
di premiazione nel Teatro del
Fuoco. «Un film di valore cul-
turale e pedagogico, denso di
significati educativi e formativi,
con molti richiami al territorio e
accattivanti rimandi cinemato-
grafici, capace, come raramente
capita, di far emozionare il pub-
blico di tutte le età. Insomma,
l’opera di Verde resta nella me-
moria del Festival, come un film
bello, intenso ed importante e,
perchè non dirlo, anche di ge-
nuina poesia»: questa in sintesi
la sostanziale valutazione dei
giurati che hanno rivelato pure
di aver subito pensato all’una -
nimità di premiarlo, appena do-
po aver visionato il dvd in an-
teprima. Ricordiamo che le ri-
prese sono state girate dal 29

maggio al 19 giugno 2006 nel
territorio di Tursi con montag-
gio eseguito negli studi
dell’agenzia di produzioni tele-
visive “Vi d e o u n o ” di Matera.

[fi.me.]

CINEMATA C C U I N O

PROVERBIO DEL GIORNO

Pepp ci Pepp m tegnj a Ppepp m-j. Peppe se
Peppe mi tengo Peppe mio. Non convenienza
(Proverbi e modi di dire del dialetto materanodi
Angelo Sarra)

BENZINAI DI TURNO

Esso, via Lucana; Ta m o i l , viale delle Nazioni Uni-
te.
BENZINA SELF SERVICE
Aci Ip, viale delle Nazioni Unite; Agip, via Dan-
te; Agip, via Lucana; Api, statale 99 per Alta-
mura; Erg, via Lazzazzera; Esso, via Dante; Esso, via
Lucana; Ip, via La Martella; Q8, via Annunziatella; Q8,
via Nazionale.

FA R M AC I E

Uva, via Nazionale 118 (turno festivo intero dal-
le ore 8.30 alle ore 8.30); Pa s s a r e l l i , via An-
nunziatella 76 (turno festivo di appoggio dalle
8.30 alle 13 e dalle 16 alle 20.30).

SERVIZI SOCIALI

ASSISTENZA
Ospedale: tel. 0835 / 25.31.11; Poliambula -
toriotel. 0835 / 25.37.74; Consultorio (servizio
ginecologico tel. 0835 / 25.37.26; servizio so-
ciale tel. 0835 / 25.37.28); Consultoriotel. 0835 /
25.36.90. Assistenza sanitaria: tel. 0835 / 25.36.30.

CINEMA
M AT E R A
Comunale
(piazza Vittorio Veneto - tel. 0835 / 33.41.16).
Winx. Il segreto del regno perduto
di Iginio Straffi, film di animazione (ore
17.30-19.30).
14 0 8
di Mikael Håfström con John Cusack (ore
21.30)

Duni
(via Roma, 10 - tel. 0835 / 33.18.12).
Matrimonio alle Bahamas
di Claudio Risi con Massimo Boldi (ore
18.45).
Sleuth. Gli insospettabili
di Kenneth Branagh con Michael Caine (ore
20.15-21.45).

Ke n n e d y
(via Cappuccini, 21 - tel. 0835 / 31.00.16; ore
17-19.15-21.30).
Nella valle di Elak
di Paul Haggis con Tommy Lee Jones.

FERRANDINA
Della Valle
(piazza Matteotti - tel. 0835 / 75.52.26).
Winx. Il segreto del regno perduto
(ore 17.30-19.30).
I Vicerè (ore 21.30).

M O N T E S C AG L I O S O
Andrisani
(via Bellini, 6 - tel. 0835 / 20.80.46).
Wings. Il segreto del regno perduto
(ore 17.30-19.30).
Come tu mi vuoi (ore 21.45)

POLICORO
Hollywood
(via Lido snc - tel. 0835 / 91.00.03; ore 21).
Come tu mi vuoi

A LTA M U R A
Grande
(via delle Cappelle - tel. 080 / 311.77.05).
sala 1
Matrimonio alle Bahamas
(ore 17.30-19.30-21.30).
sala 2
Winx. Il segreto del regno perduto
(ore 17-19.15).
14 0 8
(ore 21.40)

G R AV I N A
Sidion
(via Bari, 33 - tel. 080 / 325.37.84).
sala 1
Matrimonio alle Bahamas
(ore 17-19.15-21.30).
sala 2
Winx. Il segreto del regno perduto
(ore 17.15-19.30)
Ai confini del paradiso (ore 21.45)

DRIVE IN
M E TA P O N TO
Mojto
(tel. 0835 / 74.54.39).
Winx. Il segreto del regno perduto
(ore 19.30).
14 0 8
(ore 21.30-23.30).

AGENDA

SOLIDARIETÀ IN NOME DI MARIA
-

Alle 17.30, nella sala giunta del Co-
mune di Matera, convegno dal titolo: «La
città dell’amore-Diventa anche tu amore.
L’anziano e il giovane-Valorizzazione e
continuità». L’iniziativa è promossa
dall’associazione «Progetto umanitario
nel mondo nel nome di Maria». Sarà
presentato il progetto che ha come fi-
nalità la promozione della solidarietà
sociale attraverso azioni rivolte alla ri-
cerca e alla diffusione delle conoscenze
relative alle trasformazioni corporee e
psicologiche nelle diverse fasi della vita.
Previsti, inoltre, interventi specialistici
su categorie di soggetti a rischio.

NEI SASSI «PETRAMORPHOSIS» -
Oggi e domani, nei Sassi, lo spettacolo

«Petramorphosis», a cura degli allievi
del master in Cultural management.
Sarà offerto un esempio dei diversi
aspetti gestionali di spettacoli, eventi e
beni culturali. La manifestazione, ispi-
rata al lavoro «Le città invisibili» di Italo
Calvino, consentirà agli spettatori di
immedesimarsi nell’atmosfera degli an-
tichi rioni di tufo attraverso rappre-
sentazioni di teatro, danza, musica e
giochi di luce. Il master di Matera è stato
finalizzato dalla Regione Basilicata con
il Fondo sociale europeo nell’ambito
delle iniziative che sono state deno-
minate «Giovani eccellenze lucane» del
Patto con i giovani.

IL DJ REMONDINO ALLA MIRÒ -
Il dj Alberto Remondino, protagonista

del programma radiofonico “Dual Core,
20 anni di dance” in onda su M20, sarà
ospite della discoteca Mirò, questa sera
(sabato) a patire dalle 24. Remondino è
uno dei disk jokey più apprezzati di M2O
e con una lunga carriera alle spalle. In
questi giorni è in tour per presentare la
sua nuova compilation “90 Dance Clas-
sics”. Nel corso della serata proporrà
una selezione di musica dance d’a n n at a ,
musica black ma anche i più recenti
successi house.

Quella dell’8 dicembre è una tradizione che nel Materano resiste

Un pane così antico e buono
che ci ricorda l’arrivo del Natale

Due giornate alle «Frontiere del sole», oggi e domani

l Concerti di musica popolare, espo-
sizioni e degustazioni di prodotti tipici,
incontri culturali della tradizione me-
diterranea caratterizzeranno la rassegna
“Le Frontiere del Sole”, in programma a
Matera oggi e domani, per iniziativa del
Centro studi informatici per l'arte (Cesia)
di Firenze. La manifestazione è stata pre-
sentata dal direttore artistico, Santino
Pa s c u z z i . Agli eventi, che vedono come
partner il Comune di Matera e l'emittente
televisiva Trm, parteciperanno anche

l’ambasciatore di Malta, Richard Mu-
s c at , e amministratori. «Intendiamo at-
tivare attraverso la musica e le produ-
zioni tipiche - ha spiegato Pascuzzi - un
rapporto continuo per valorizzare la cul-
tura e le tradizioni mediterranee. Da Ma-
tera auspichiamo si possa aprire una fi-
nestra permanente sulle risorse della Ba-
silicata, che sono tante, e collaborazioni
sempre più intense con i Paesi dell’a re a
che hanno radici e tradizioni comuni. La
musica è tra queste».

lOtto giorni dopo Sant'Eligio, Matera
festeggia l’Immacolata Concezione con
il digiuno che, almeno nella tradizione
popolare, era ritenuto di obbligo o di
devozione. I materani se l’erano imposto
di obbligo. Ed ancora oggi è una di quelle
tradizioni intramontabili che fa parte di
un costume che non vedrà mai l’o bl i o.
Nei pastifici si lavorano lunghe «trafile»
di vermicelli, perché il digiuno non può
concludersi senza una sostanziosa ver-
micellata. All’aglio e all’olio, al sugo, allo
sgombro, alle alici salate, conditi come si
vuole, ma sempre ed ovunque vermi-
celli. Nelle famiglie dove la tradizione è
legge, ben si conosce che una piccola
deroga al digiuno consiste nel consu-
mare a mezzogiorno «u ficcilatidd», in-
tinto nel vino (la zuppa). «U ficcilatidd» -
l’origine del nome sembrerebbe derivi
dal latino “ficus” cioè cesta, ma anche
fiscolo (il contenitore per le olive appena
frante - è un grosso biscotto con un im-
pasto fatto di farina di grano e finocchio
che viene suddiviso in pezzi da model-
lare a mò di ciambella, e sembra ideato
per tentare lo stomaco in questo giorno

di astinenza. La deroga è di diritto solo
per chi ha superato i sessanta anni e per
i bambini al disotto degli otto anni.

La mattina del 7 dicembre, pile di «fic-
cilatedd» (plurale ficcilatidd) stuzzicano
l’acquolina in bocca dei materani. An-
che il freddo più pungente crea quella
struggente aria natalizia che non lascia
indifferenti i cuori della gente. Special-
mente nel passato, alla sera, intorno alle
19, una cortina di vapore acqueo si ad-
densava dovunque e la vita della città si
fermava. Dai comignoli dei Sassi usciva
fumo frammisto ad odore acre di olio
fritto e le tavole erano imbandite a festa
per mettere fine all’astinenza durata
troppo a lungo. Era consuetudine, in
questa serata di festa, che i capi officina,
i maestri di bottega e tutti coloro che
lavoravano nelle attività artigianali, in-
vitassero a cena i dipendenti. Si cenava
tutti insieme nel retro della bottega. Il
menù riservava sempre vermicelli e bac-
calà. Erano lo stesso maestro e la moglie
a servire a tavola i vari pasti. Un codice
di rispetto verso i subalterni che la dice
lunga, oh no? [r.r.]


